
Il Controllo dell’adeguatezza ha riscontrato che la legislazione UE sul benessere animale ha migliorato il 

benessere di molti degli animali europei, in confronto al periodo precedente la sua adozione. In particolare, 

per quanto concerne le categorie interessate dalla legislazione, ad esempio suini, vitelli, galline ovaiole, 

polli da carne. Anche la protezione degli animali durante il trasporto e la macellazione è stato parzialmente 

migliorato.  

 

Tuttavia, più in generale, il livello del benessere degli animali all’interno dell’Unione Europea non è ancora 

ottimale, in particolare per quanto riguarda gli animali non interessati dalle disposizioni legislative, per 

esempio per i bovini da latte e i pesci di allevamento. Inoltre, nonostante la legislazione attuale sia mirata, 

essa permette ancora che le galline ovaiole, le scrofe e i vitellini siano confinati in sistemi di stabulazione, 

restringendo significativamente i loro movimenti e ostacolando il loro benessere. Oltretutto, l’allevamenti 

di cani e gatti non rientra nel suo campo di applicazione.  

 

La legislazione UE sul benessere animale ha contribuito, ma non assicurato in pieno, a portare le stesse 

condizioni per gli operatori e le attività economiche interessate. Le differenze nell’applicazione e 

nell’attuazione pongono ancora degli ostacoli nello scambio transfrontaliero e il raggiungimento di un 

livello di benessere animale omogeneo all’interno dell’UE e ciò è dovuto in parte alla vaghezza di alcune 

disposizioni. 

 

La legislazione EU sul benessere animale, che non ha subito modifiche per più di dieci anni, non è al passo 

con gli sviluppi della legislazione nazionale dei diversi Stati Membri, aggravando ancora di più la situazione. 

Differenze sostanziali negli obiettivi nella fase di trasposizione delle Direttive hanno ulteriormente 

contribuito a creare livelli diversi di benessere animale negli allevamenti dei diversi Stati Membri, se 

comparati con le aree relative al trasporto e alla macellazione, nei quali la legislazione è più omogenea. 

 

L’applicazione delle vigenti regole non è sufficiente ad assicurare il livello di benessere animale atteso al 

tempo dell’adozione e dai cittadini di oggi. Nonostante alcuni progressi siano stati fatti, la conformità è 

ancora una sfida in aree quali il trasporto degli animali, in particolare su lunga distanza, il trasporto di 

giovani animali o femmine gravide e l’esportazione degli animali vivi. Alcuni metodi di stordimento e del 

taglio della coda dei suini pongono anch’essi sfide alla conformità. Indicatori affidabili che monitorino, o 

attivino miglioramenti, non sono attualmente a disposizione.  

 

Si ritiene che legislazione EU sul benessere animale abbia portato molti ulteriori benefici agli animali e alla 

società, tra cui una produttività maggiore per ciascun animale, servizi ecosistemici avanzati, minor uso di 

antibiotici e una migliore salute pubblica. 

 

Le disposizioni relative al benessere animale comportano dei costi aggiuntivi per gli operatori del settore 

alimentare e le autorità pubbliche. Nonostante vi siano prove, sebbene limitate, che suggeriscano che i 

benefici superino i costi correlati ai requisiti relativi al benessere animale, almeno a lungo termine, molti 

operatori finanziari considerano insufficiente il rendimento sul mercato della produzione con elevati 

standard di benessere. Ci sono ancora differenze tra gli Stati Membri e i differenti ambiti, per le aspettative 

dei cittadini, le preoccupazioni etiche e le domande del mercato. Un rendimento migliore sugli investimenti 



in merito al benessere animale può essere raggiunto, tra le altre cose, fornendo migliori e più dettagliate 

informazioni ai consumatori, permettendo loro di compiere scelte consapevoli, in linea con l’attenzione 

dimostrata verso il benessere degli animali.  

 

I vari componenti della legislazione europea in materia di benessere animale sono largamente 

complementari, solidali e coerenti, nonché compatibili con le altre politiche dell’Unione Europea. Tuttavia, 

nell’ottica della strategia “dalla fattoria alla tavola” e del bisogno di rendere il sistema alimentare 

dell’Unione Europea più sostenibile, è possibile far leva sulla Politica agricola e la politica commerciale 

comunitaria per sostenere gli obiettivi dell’EU sul benessere animale. Ci sono appelli per una maggior 

coerenza tra il quadro legislativo interno comunitario e l’approccio verso l’importazione di prodotti animali. 

 

Alcuni stakeholders credono che più alti standard di benessere animale confliggano con gli obiettivi 

ambientali: opinione è basata sull’assunto che il consumo di prodotti animali rimane invariato, mentre una 

transizione verso sistemi di consumo alimentare più sostenibili non può essere ottenuto senza un 

cambiamento negli schemi di consumo alimentare.  

 

Il doppio obiettivo di assicurare un approccio più armonico in merito alla protezione del benessere animale 

e di creare una competizione più equa tra gli agricoltori e gli operatori del settore alimentare all’interno 

degli Stati Membri è stato raggiunto in maniera migliore a livello comunitario.  Le azioni messe in atto 

soltanto a livello nazionale avrebbero avuto come risultato che ogni paese avrebbe avuto la propria, 

diversa, legislazione (e alcuni Stati Membri non ne avrebbero avuto alcuna), comportando ulteriori 

distorsioni nella competizione e iniqui livelli di benessere animale. 

 

L’attuale legislazione dell’Unione Europea sul benessere animale continua ad essere una risposta adeguata 

ai bisogni degli animali e alle sfide presenti al tempo della sua adozione, e basate sulla scienza, al tempo, 

più avanzata. Nonostante i progressi fatti, molte delle problematiche, preoccupazioni e fattori chiave 

rimangono rilevanti tutt’oggi. Inoltre, l’aumento delle aspettative sociali e le preoccupazioni etiche, gli 

sviluppi tecnologici e scientifici e le sfide di sostenibilità future non si riflettono nelle regole odierne: per 

questi motivi la legislazione attuale non è pienamente adeguata a rispondere ai bisogni odierni e futuri.  

 

 

 

 

 

 

 


